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Documento della 

Direzione FGCI 

La politica 
della DC non 
può trovare 

consensi 
fra i giovani 

La Direzione nazionale del
la FGCI ha approvato Ieri 
una risoluzione che sottolinea 
questi tre punti: 

« 1) Lo scioglimento di fat
to del movimento Klovanlle de, 
che testimonia della tracotan
te volontà fanfaniana di col
pire, con il gruppo dirigente 
slovanlle, tutto le forze che 
all'interno della DC si oppon
gono alla linea perseguita dal
l'attuale segreteria, si Iscrive 
nella profonda crisi che at
traversa la DC anche nel suo 
rapporto con le giovani gene
razioni. 

Del movimento giovanile de 
Pantani ha Intatti denunciato, 
ad un tempo, rindlscipllna 
politica alla linea di maggio
ranza del Partito e l'Ineffi
cienza nell'opera di organiz
zazione delle masse giovanili 
cattoliche. La verità è che, 
sulla base dell'attuale politi
ca democristiana, è impos
sibile ricercare e promuovere 
un attivo consenso delle mas
se giovanili, come testimonia 
il voto degli studenti medi 
ed universitari di questi 
giorni. 

Il tentativo di gettare In
dietro tutta la situazione al 
limite dell'involuzione autori
taria, di giocare la carta de
gli "opposti estremismi", di di
videre le masse popolari e 
lavoratrici resuscitando 1 fan
tasmi del 18 aprile, trova nel
le masse giovanili una rispo
sta pronta, matura, responsa
bile. Di ciò ha d'altronde pre
so atto, non senza limiti gra
vi e contraddizioni profonde, 
il gruppo dirigente del movi-
mento giovanile democristia
no, oggi non a caso defene
strato, che pure era uscito 
da un Congresso — quello 
di Palermo — che certo non 
costituì un punto di riferi
mento positivo per 1 giovani 
democratici italiani, e fu il 
segno di una crisi e di una 
involuzione politica profon
da. Il movimento giovanile 
democristiano è stato giudica
to da Panfanl « impari » ri
spetto al suol compiti non 
allora, ma solo quando 1 gio
vani democristiani si sono 
schierati all'opposizione ri
spetto all'attuale segretaria. 

« 2) la sopraffazione fanfa
niana ha provocato t ra 1 gio
vani democristiani una vasta 
e diffusa reazione, che non 
accenna e. spegnersi. E" nel
l'interesse di tutta la gioven

tù democratica ed antifascista, 
del rafforzamento della cau
sa dell'unità politica delle gio
vani generazioni, non soltan
to che questa resistenza non 
si spenga, ma anche e soprat
tutto che questa gravissima 
vicenda costituisca occasione 
per una, positiva riflessione, 
critica ed autocritica, del gio
vani democristiani sulla loro 
esperienza politica, sulle ca
ratteristiche del loro movi
mento, sul rapporto con le 
altre espressioni della gioven
tù democratica Italiana. E' 
possibile svolgere un ruolo at
tivo e unitario t ra 1 giovani 
solo superando la scissione 
tra le proposizioni politiche 
di valore generale, spesso 
avanzate e positive ed una con
creta pratica di subalterni
t à al tradizionale sistema di 
potere democristiano, nel 
meccanismi della delega, nel
la selezione dei gruppi diri
genti, nella formazione stes
sa della volontà politica. Non 
è casuale lo sviluppo cre
scente cU formazioni cattoli
che neo-integraUstc, spesso at
tivate e sostenute da esponen
ti e dirigenti democristiani, 
che trovano consensi di mas
sa anche in ragione di una 
profonda disattenzione delle 
forze cattoliche giovanili tra
dizionali organizzate a quan
to t ra la gioventù cattolica 
avviene, al processi culturali 
che sono In atto, alle con
traddizioni nuove che si de
terminano. Le fortune del 
neo-integralismo hanno spes
so origine, tra settori anche 
vasti dei giovani cattolici. In 
una ripulsa morale, prima 
ancora che politica, della rei
t à attuale della DC, del suo 
sistema di potere, del cre
scente distacco tra la matrice 
Ideale di questo partito e la 
sua pratica di occupazione 
del potere. 

«3) Per quanto direttamen
te ci compete come giovani 
comunisti, nell'esprlmere la 
nostra solidarietà al mo
vimento giovanile democristia
n o e nel denunciare, nella 
sopraffazione fanfaniana, un 
attacco a tu t ta la gioventù 
democratica italiana, chiamia
mo tut te le nostre organizza
zioni a farsi promotrlci di 
Intese con gli altri movimen
t i giovanili democratici, di un 
ampio dibattito sui grandi 
temi concernenti 11 ruolo del
la unità delle nuove genera
zioni per trarre fuori l'Italia 
dalla crisi, sui compiti nuovi 
che spettano ai movimenti 
giovanili democratici, sul ter
reni che oggi si aprono (In 
particolare con 11 voto al di
ciottenni e dopo le elezioni 
nello scuole) nell'organizza
zione del movimento di lottn, 
ma anche nel dibattito politi

co-ideale, per costruire un rap
porto più avanzato tra 1 gio
vani di orientamento marxi
sta, cattolico e di democrazia 
laica, nel quadro della co
struzione di una più vasti 
unità popolare, contro ogni 
Ipotesi Integralistii ed auto
ritaria per l'are avanzare una 

alternativa democratica». 

Lunedì si apre a Napoli la III conferenza nazionale 

Impegno unitario delie Regioni 
per affrontare la crisi del Sud 

Un momento importante nella definizione di una strategia comune - A colloquio con il presidente e i vicepresidenti dell'assemblea regio
nale della Campania, Francesco Porcelli (PSI), Michele Pinlo (DC) e Mario Gomez (PCI) - La necessità di scelte urgenti sui punti qualificanti 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 6 

Lunedi prossimo t>l apro
no a Napoli 1 lavori della 
terza conferenza nazionale del
le Regioni per il Mezzogior
no, un incontro Importante 
per la definizione di una stra
tegia comune che miri alla ef
fettiva affermazione del modo 
nuovo di essere dello Stato 
e più In particolare alla so
luzione del problema meri
dionale. Sull'iniziativa abbia
mo rivolto alcune domande 
al promotori: al presidente 
Francesco Porcelli (PSI), e ai 
vice presidenti, Michele Plnto 
(DC) e Mario Gomez (PCI), 
dell'assemblea regionale della 
Campania. 

Chiediamo innanzitutto che 

cosa ci si attende dopo le 
conferente di Palermo *.' di f 
Cagliari, e nel momento di : 
crisi che attraversa 11 Paese. ! 

Il convegno di Palermo — i 
ricorda Francesco Porcelli — j 
sì concluse con una mozio- j 
ne unitaria. In essa erano 
fissati alcuni essenziali obiet- | 
tivi, quali l'assunzione della 
questione meridionale come 
nodo centrale di una nuova 
politica di plano. Si poneva 
quindi in rilievo la consc
guente necessità che nell'at
tuazione stessa della riforma 
regionalistica, col plono tra
sferimento delle funzioni e 
attribuzioni, potesse garantir
si l'autonomo e reale concor
so di rlequillbrlo economico 
sociale, anche attraverso un 
nuovo indirizzo dell'lnterven-

Le polemiche sui temi dell'ordine pubblico 

Dissensi nella DC 
sulla proposta 

di legge Scalfaro 
Il testo è stato presentato ieri sera - Critiche di esponenti 
delle sinistre de e dorotei - Il giudizio dei socialisti 

sull'accantonamento del «fermo di PS» 

Sul problemi dell'ordine 
pubblico i dissensi passano 
non soltanto t ra i partiti 
della maggioranza govema-
tiVx-i, ma all'interno della 
stessa DC. La nascita del di
segno di legge preparato dal 
partito di maggioranza rela
tiva (e per esso dall'ex mini
stro Scalf aro) è stata perciò 
molto più difficile e com
plessa di quello che i diri
genti democristiani avevano 
voluto far credere: nel diret
tivo del deputati democristia
ni, ieri, vi è stata per que
sto una discussione assai vi
vace, e deputati di diverse 
correnti — appartenenti non 
solo «.Ila sinistra ma anche 
al settore doroteo — hanno 
chiesto che la bozza del 
provvedimento venisse modi
ficata In più punti. La rela
zione che accompagnava 11 
disegno di legge de è stata 
addirittura riscritta. 

H testo della bozza prepa
rata da Scalfaro è stato dif
fuso nella tarda serata. Il 
rilievo politico del dissensi è 
evidente, in vista del « ver
tice » quadripartito che e sta
to confermato per giovedì 
prossimo. Proprio nell'attesa 
di questo incontro del diri
genti del quattro partiti del
la maggioranza, vi è stata 
una pressione del gruppo ta-
nassiano del PSDI rivolta 
esclusivamente ad affermare 
la necessità e l'urgenza del
l'Introduzione del « fermo di 
PS » nella nostra legislazio
ne: e questa pressione è sta
t a Interpretata subito come 
facente parte di una mano
vra strumentale, in previsio
ne di un possibile rilancio 
della «strategia della tensio
ne ». I socialisti, tra l'altro, 
hanno confermato di essere 
assolutamente contrari al 
«fermo di PS» ; essi discu
teranno ulteriormente le lo
ro proposte per il « vertice » 
in un convegno nazionale 
che si aprirà oggi a Milano 
e che sarà concluso dall'on. 
De Martino. Anche la DC. 
però, ha escluso dal proprio 
disegno di legge il « fer
mo di PS ». 

Nella discussione svoltasi 
ieri mattina nel direttivo del 
deputati de non sono man
cati giudizi anche severi sul
la bozza Scalfaro. I deputati 
delle sinistre (Base e Forze 
nuove) hanno detto che il 
provvedimento si presenta 
come « parziale e settoriale, 
repressivo e incapace di af
frontare i problemi veri»; i 
dorotei — secondo quanto 
ha riferito VADN-Kronos — 
hanno espresso diverse per-

. plessltà. mentre soltanto 1 
I fanfanlnnl sono apparsi no

stalgici rispetto all'Istituto 
del « fermo di PS ». tanto 
caro al socialdemocratici. Il 
disegno di legge de è costi
tuito da dieci articoli i quali 
riguardano l'aggravamento 
delle pene per i reati di vio
lenza a pubblico ufficiale, la 
non punibilità della polizia 
qualora essa faccia uso delle 
armi da fuoco per impedire 
una serie di reati (questo sa
rebbe uno degli aspetti più 
controversi del provvedimen
to), la disciplina della per
quisizione personale. 11 ripri
stino del confino per persone 
sospette « a causa di gran 
precedenti », norme restritti
ve nel confronti di cittadini 
stranieri, ecc. 

Secondo 11 disegno di lod
ge Scalfaro, dovrebbero ot>sc-
re aumentato della meta le 
pene per delitti di violenza 
o minaccia o rcsistenzaz o ol
traggio nei confronti di as^-n-
ti al PS, oppure per minac
cia a «un corpo politico, am
ministrativo o giudiziario», 
oppure per violenza o minac
cia a un mafristrato in udien
za. In alcuni casi l'aumento 
della pena dovrebbe arrivare 
a duo terzi. In questa — co-

! me del r e t o la altro doli.-
I proposte contenute nel dt.-.c-
ì gno di legge — e evidente 

l'intento di puntare sulla 
emotività: 11 problema però 
non è quello doll'lnasprlmen-
to delle pene, ma quello del 
funzionamento della giusti
zia. E' stato lo stesso Fan-
fanl ad ammettere ohe per 
1 reati più gravi. In Italia, 
i criminali rimangono Impu
niti nel 70-80 per cento del 
casi: la questione è quindi 
quella di riuscire, prima di 
tutto, a Irrogare le pene (e 
a irrogarle tempestivamente). 

Con un altro articolo, si 
propone di estendere ulte
riormente le possibilità, già 
larghe, dell'uso delle armi 
da parte delle forze di poli
zia, tra l'altro per « impedi
re l'evasione di detenuti e 
arrestati», o per fermare nel 
corso di operazioni di polizia 
« persone che siano palese
mente armate anche df ormi 
improprie o travisate ». Si 
tratta, come è ovvio, di una 
proposta preoccupante — e 
che tale e apparsa a molti 
de —, polche può fornire il 
destro per abusi anche gravi. 
Anche in questo caso, poi, il 
problema non è certo quello 
di un allargamento della ca
sistica, bensì quello di una 
maggiore efficienza e di una 
chiara direzione nella lotta 
contro la criminalità. Il pro
getto de prevede una restri
zione in fatto di liberta prov. 
visoria, in contrasto con quel
lo che era l'Indirizzo di leggi 
anche recenti. Provvedimen
ti restrittivi della libertà, se
condo il progetto Scalfaro, 
dovrebbero essere presi nel 
confronti di persone che 
« diano fondato motivo di ri
tenere efee siano proclivi a 
commettere delitti contro la 
vita o l'incolumità individua
le, o delitti di rapina, di 
estorsione o di sequestro di 
persona ». 

Anche l'on. Speranza, an-
dreottlano, ha ammesso che 
nella riunione del direttivo 
de «non sono mancati si,.7-
gerimenti per il perfeziona
mento del testo del diserto 
di legge », mentre — ha 
precisato — è stato suggeri
to « da più parti » di dare 
« un taglio più incisivo alla 
relazione » L'on. Gerardo 
Bianco, basista, ha giudicato 
il progetto « parziale e in
completo»: alcuni articoli 
— ha precisato — sono for
mulati In modo cosi generico 
« efie possono dare adito ad 
abusi ». In un primo mo
mento, era stato deciso di rin
viare di qualche giorno la 
presentazione del disegno di 
legge; pressioni della segre
teria de. però, hanno fatto 
si che il testo venisse pre
sentato alla Camera in lrot-
ta e furia con le soie fir
me, pare, dei componenti 
della presidenza del gruppo. 

Riguardo al disegno di leg
ge de. VAvanti* ha scritto 
che quelli dell'ordine pubbli
co sono oggi problemi che 
non sopportano nessuna stru
mentalizzazione. L'organo del 

. PSI arferma Inoltre che una 
« certa schiarita » è venuta 
dalla rimozione « di quel
l'ostacolo che si chiama "fer
mo di PS"»- «quest'ultimo 

| - scrive -- chiudeva di tat
to ooni dialogo e costituiva 
non la soluzione dei proble
mi dell'ordine pubblico, ma 

1 l'aggravamento di'lla tensto-
I ne politica ». 1 socialisti si 
| augurano comunque elv? ccr-
; te posizioni non si tonti eli 

reintrodurlo attraverso « 'il-
| tre porte e altre vie ». 
i Per quanto riguarda la no-
1 si/Ione del socialdemocratici. 
I Tanassl ha dichiarato. « // 

"fermo di PS" verrà pi-ceti-
I tato dai PSDI come una ri-
i chiesta, del resto inserita in 

un più ampio pacchetto di 
nature, da discutere e da con
cordare con ali altri parliti 
della maggioranza ». Orlandi 
ha rilasciato dal canto suo 
una dich am/.lone soltanto 
poi- o.-,cllld<"l-o « che alcun 

j r\puni'iitf del PSDI ipotuzl 
\ una crisi di governo ». 

to pubblico nel Mezzogiorno. 
Si affermava Inoltre l'oppor
tunità di una conlerenza an
nuale del Mezzogiorno e la 
costituzione di un organismo 
permanente di documentazio
ne, veriuca ed informazione. 

Questa terza Conferenza — 
continua 11 dirigente sociali
sta — come quella di Caglia
ri. Intende confermare la va
lidità di quelle conclusioni, 
specialmente considerando 
che la crisi strutturale m 
atto, se comporta nuove e 
più gravi conseguenze per 11 
Mezzogiorno, impone anche 
l'assunzione delle necessarie 
responsabilità da parte di tut

te le componenti politiche, sin
dacali, economiche ed Istitu
zionali. 

Tra l'altro slamo alla vigi
lia della seconda legislatura 
— dice ancora 11 compagno 
Porcelli — e proprio guar
dando all'avvenire le Regioni 
intendono promuovere t ra 
queste componenti un serio 
e realistico confronto. Tre so
no le questioni essenziali da 
tener presenti: 11 nodo prin-
cipale dell'Intervento pubbli
co, e in particolare dell'inter
vento straordinario, anche In 
considerazione che con la fine 
dell'anno corrente scadono 1 
finanziamenti della Cassa del 
Mezzogiorno; la necessità di 
una verifica, sia al fini di 
un bilancio consuntivo, sia ai 
fini dell'adeguamento alle ne
cessità più attuali, degli impe
gni vari assunti sul diversi 
piani — capitale privato, in
vestimenti pubblici, consumi 
sociali — nel confronti del 
Mezzogiorno. 

Introduciamo un altro ar
gomento, quello del conflitto 
con il potere centrale che si 
è avvertito, in questi primi 
anni di vita dell'istituto re
gionale. Si può dire che le 
Regioni abbiano sfruttato nel 
modo migliore le possibilità 
loro offerte e gii strumenti 
a disposizione? Risponde 11 
vicepresidente Michele Plnto. 
Egli afferma che certamente 
la conflittualità c'è stata e 
che essa gli appare una con
seguenza normale, del passag
gio dallo Stato centralizzato 
a quello regionale e parte
cipativo, che non poteva es
sere né lineare né indolore. 

Resistenze vi sono state — 
afferma l'esponente democri
stiano — non solo da parte 
dell'alta burocrazia, ma ancho 
sul plano politico, e occor
rerà lavorare ancora molto 
per vincerle tutte. Il compi
to sarà però certamente più 
agevole se le Regioni saran
no capaci di compiere unita
riamente un serio esame di 
coscienza e uno sforzo auto
critico sull'azione svolta nel
la prima legislatura, al di là 
delle attenuanti delle difficol
tà dovute alla prima espe
rienza. 

Quando sono sorte le Re
gioni — diciamo ancora al no
stri Interlocutori — indubbia
mente I cittadini hanno guar
dato al nuovo istituto con 
molta fiducia per la soluzio
ne del propri problemi. Que
sta attesa — domandiamo — 
è stata soddisfatta? Le popo
lazioni si sono « accorte » del
l'esistenza della Regione? 
Questa volta risponde 11 com
pagno Gomez. Certamente — 
egli dice — l'attuazione del
l'ordinamento regionale susci
tò molte attese e In alcune 
zone del Paese anche speran
ze miracolistiche, specialmen
te laddove non esisteva alcun 
retroterra regionalista. Le vi-
conde difficili della lunga la-
se costituente hanno poi ali
mentato parecchie disillusioni 
e suscitato reazioni a volte 
negative, ma si può senz'al
tro affermare che le popola
zioni si sono « accorte » del
l'esistenza della Regione, e 
che nella Regione esse rico
noscono un essenziale inter
locutore. 

Un rapporto dialettico — 
ricorda poi il compagno Go 
mez — e in atto in partico

lare tra i vari organi della 
Regione, 1 sindacati e le al
tre espressioni organizzate 
della società. Proprio per que
sto motivo è necessario su
perare tutti gli ostacoli che 
ancora si frappongono alla 
attuazione piena dell'ordina
mento. 

N uova domanda : quale 
ruolo può e deve essere svol
to dalle Regioni per avviare 111 
nuovo modello di sviluppo, 
ritenuto 11 punto di parten
za per superare l'attuale cri-
sì? Il compagno socialista 
Porcelli dice: E' stato più vol
te ribadito che l'affermazione 
di un ruolo autonomo delle 
Repionl costituisce la condi
zione essenziale per avviare 
un nuovo modello di svilup
po, specie quando si rlcono. 
scc la centralità del problema 
meridionale. L'incontro pros
simo vuole riprendere i tomi 
dell'autonomia, alla viglila 
della seconda legislatura, per 
determinare un positivo im
pegno in questa direzione del
lo forze politiche. 

L'esistenza di un rilevante 
divario economico-sociale tra 
lo Regioni del sud e quelle 
del nord inducono ancora a 
contrastanti pareri sull'Inter
vento straordinario, E' da ri
tenersi ancora valido questo 
tipo di intervento — chiedia
mo - o è da considerarsi su
perato, e quindi bisogna an
dare a una d.versa struttura
zione e utilizzazione della 
Cassa por 11 Mezzogiorno? 

Il vico presidente Plnto ri
spondo: Il tema dell'interven
to pubblico nel Mezzogiorno 
r soprattutto dell'Intervento 
straordinario e indubbiamen

te il più delicato e comples
so, per due ragioni che espri
mono una oggettiva contrad
dizione. La prima riguarda 
1 risultati fino ad oggi con
seguiti, che ci trovano tutti, 
ovviamente, insoddisfatti, se 
è vero che dall'analisi del da
ti, pur potendo prendere at
to di certi avanzamenti, 1 
principali squilibri risultano 
in alcuni casi addirittura ac
centuati. 

La seconda ragione — con
tinua 11 dirigente democristia
no — riguarda la conseguenza 
che da questa analisi si deve 
far derivare, giacché per que
sto aspetto le proposte che si 
avanzano sono diverse e an
che parecchio lontane tra lo
ro. In particolare, sull'Inter
vento straordinario 11 dibat
tito è vivo nel Paese e uno 
sforzo di ricerca è in corso, 
anche per la considerazione 
dell'approssimarsi della sca
denza del finanziamenti del
la Cassa. 

A me sembra — afferma 
ancora Michele Plnto — che 
pur nel divario, naturale del 
resto, delle posizioni fin qui 
prospettate dalla diverse an-
golature politiche, alcuni 
elementi comuni, anche se 
non immediatamente ricono
scibili, sia possibile indivi-

Conferenza-stampa 

del PCI sulla 

crisi edilizia 
Giovedì 13 marzo alle ore 10. 

presso la sede del gruppo comu
nista della Camera dei deputali 
in Via Uffici del Vicario n. 21, 
avrà luogo una conferenza stam
pa sul tema: «Le proposte dei 
comunisti per uscire dalla crisi 
del settore edilizio». Presiederà 
il compagno Giuseppe D'Alema, 
vicepresidente del gruppo. 

; duare attraverso un aperto e 
I leale confronto nella sede del

la terza Conferenza del Mez
zogiorno. Infatti, collocali Josl 
la Conferenza al di fuori del
le contrapposizioni e del ruo
li che necessariamente coin
volgono le forze politiche a li
vello nazionale nei confronti 
del governo e delle assem
blee legislative, essa offre una 
sede di ricerca nella quale 
sarà data in particolare alle 
Regioni la possibilità di re
care un autonomo contribu
to a scelte adeguate alle no
vità ed alla complessità del
la situazione attuale. Quelle 
scelte a cui ha accennato il 
presidente Porcelli — dice lo 
esponente de — con il quale 
sono d'accordo sulla necessi
tà di assunzione urgente di 
responsabilità nell'attuale mo
mento. 

Se convergono 1 giudizi sul 
consuntivo dell'intervento fin 
qui ottenuto e sull'esigenza 
di un lndlr;zzo meridionale 
nuovo — cosi prosegue Mi
chele Plnto — ritengo che do
vrebbe essere possibile (anche 
se non certo facile), tenuto 
conto dei più recenti appor
ti, In particolare del sinda
cati, definire le linee essen
ziali di intesa delle Regioni 
sui tema dell'intervento pub
blico e dell'intervento straor
dinario. Ma l'utilità della con-
ferenza, a mio avviso, trava
lica 1 eventualità, che auspi
chiamo vivamente ,del rag
giungimento di una conver
genza nelle scelte — conclude 
l'esponente democristiano — 
Ritengo Infatti che anche 11 
solo avere riaperto 11 discorso 
sull'argomento alla viglila del
la seconda legislatura, con 
l'Intento di proseguirlo — 
con le necessarie puntualiz
zazioni specialmente sull'In
tervento straordinario — sia 
già di per sé un fatto estre
mamente rilevante e positivo 
ai fini dell'apporto reale del
le Regioni e dell'affermazio
ne del loro ruolo. 

Sergio Galle 

E' urgente accogliere la richieste delle Regioni 

30 mila autobus per 
potenziare i trasporti 

nel giro di 5 anni 
Ieri illustrata alla stampa la proposta di legge del PCI al Senato 
Previsto un fondo speciale presso il ministero dei Trasporti 

I senatori comunisti hanno presentato una proposta di legge per la istituzione, presso 
Il ministero del trasporti, dì un fondo speciale in grado di finanziare l'acquisto di 3D mila 
autobus per II servizio pubblico urbano ed extra urbano, La portata di questa tmzialiva è 
stata illustrala ieri mattina, nel corso di una eoni'eren/a stampa, dai compagni Colajanni 
e Piscitollo. Si tratta, ha dotto Piscitcllo, di un provvedimento di grandi.* urgenza per l'are 
fronte ad una gravissima situazione di disagio ed al mancato rispetto da parte del governo di 

impenni già presi e per sol

fori alla Camera 

Approvazione definitiva 
della legge sul parastato 
La motivazione del voto contrario dei comunisti 

La Camera ha ieri varato i particolare si è assistito al 
definitivamente le legge sul 
parastato, già approvata dal 
Senato, la quale riordina gli 
enti pubblici e definisce su 
nuove basi 11 rapporto di la
voro dei dipendenti. 

H provvedimento può dun
que essere uno strumento Im
portante r»?l rinnovamen
to dell'apparato pubblico, ma 
alla condizione che vi sin un 
governo abbastanza risolu
to ad applicarlo e capace d! 
liquidare remore, corporativi
smi e Interessi clientelar!. 
Nulla autorizza s pensare che 
si sia in presenza di una ta
le condizione. 

E' questa la tesi sostenu
ta dal compagno Caruso nel 
motivare 11 voto contrario del 
comunisti. L'Indirizzo della 
leggo e giusto: molto critica
bili sono alcuni suol conte
nuti specie dopo le modifi
che apportate dalla maggio
ranza al Sena'o e sicuramen
te non afferabile la gestio
ne che d-'.la lejrge farà 11 
governo Non si tratta di un 
processo alle 'menzioni per
che sia 11 governo Rumor ^la 
quello attuale hanno Infrena
to la riforma, hanno fatto 
passare lunghi mesi durante 
1 quali la situazione si è ul
teriormente complicata. In 

Senato ad una serie di mo
difiche che contraddicono le 
posizioni sostenute In pre
cedenza dalla stessa maggio
ranza. Tale b il ca?o della 
esclusione della Ca.̂ sa del 
Mezzogiorno dall'elenco df^ìì 
enti ommessl ciò che assicu
ra la conferma d: una poli
tica di gestione fondata su 
criteri di puro interesse clien
telare e di potere della DC. 

In conclusione, 11 governo 
pare mosso da una logica 
che è esattamente opposta 
a quella riformalrlce e r'.or-
dlnatrice della legge come ben 
dimostra l'assurdo orienta
mento a rigonfiare l'apparato 
burocratico centrale proprio 
mentre, per soddisfare esigen
ze corporative, si è tentato 
di consentire l'esodo volon
tario anche n?l parastato 
(questa manovra è stata bloc
cata al Senato» Per non di
re della m'.nacclo-j} reazione 
che 11 governo ha fatto al
l'idea stessa di un controllo 
parlamentare sulle nomine 
degli organi desìi enti I! vo
to contrarlo d*M comunisti 
non si rivolge dunque nò con
tro l'Indirizzo deliri legge ne 
tanto meno contro 11 perso
nale, ma contro la gestione 
politica della riforma. 

Importante successo dell'iniziativa del PCI 

Il governo dovrà riferire entro il mese 
sulle operazioni delle Partecipazioni 
L'odg presentato dai deputati comunisti approvato all'unanimità nel!? prima parte - La seconda parte 
relativa ali «affare» EGAM-Fassio respinta perchè ai voti contrari tie"a DC si sono uniti quelli del 
MSI - Gli interventi dei compagni Barca e Raucci - Divisa la ma^hranza di centro sinistra 

Il 14 riunione 
del PCI sugli 

organi collegiali 
della scuola 

La riunione della Consulta 
nazionale del PCI per la 
scuola, iiiìi annunciata per 
!a prossima settimana, è rin
viata a dopo il Congresso 
nazionale allo scopo di as
sicurare una più qualificata 
partecipazione di compagni 
dirigenti di partito e di orga
nizzazioni dt massa. 

Venerdì 14 marzo si terrà 
invece, presso la Direzione, 
per discutere i temi più ur* 
«enti di lavoro che si pre
sentano nella fase di avvio 
dei nuovi organi collegiali 
scolastici, una riunione ri. 
stretta a carattere operativo 
alla quale parteciperanno J 
responsabili scuola dei Co
mitati regionali e delle mag
giori federazioni. I compa* 
gm interessati a questa riu
nione riceveranno uno spe
cifico invito. 

La maggioranza Ixa approvato 
alla Camera il bilancio di pre
visione dolio Stato per il 1975 
respingendo tutu gli emenda
menti, riguardanti alcuni aspet
ti essenziali dell'intervento pub
blico, proposto dai comunisti. 
Tuttavia un importante episo
dio politico ha caratterizzato 
l'ultima parie del confronto. 
Tra i vari ordini del giorno 
presentati per impe^ ìare il 
governo su aspetti dell'indirizzo 
jjoliUco. ve ne era uno cormirw* 
sia riguardante le operazioni 
finanziane ed azionarie degli 
enti di gestione, con particolare 
riferimento alla scandalosa vi
cenda di una quota azionaria 
della Villain-Fassio da parte 
dell'Egairt, che ha aperto una 
crisi al vertice dell'ente. 

Il documento comunista si di* 
\ ideva in due Darti : con la 
prima si impegnava il governo 
a presentare al Parlamento en
tro :1 30 mar/o una dettaglia
ta infcmazionc su tutte le ope
razioni finanziarie e sulle ope
razioni di acquisto e vendila 
di quote azionario di maggio
ranza e minoranza compiute 
dagli enti di gestione delle 
Partecipazioni statali o dallo 
società da essi dipendenti, nel 

corso degli ultimi dtxl e. me , 
Con la seconda parto si imi).' 
Rilava il governo a informar". 
la Camera, entro la stesa ria 
ta. sui prowedimcnU orcsi noi 
confronti del presidente del
l'Esani per le gravi irregola 
rita emerse nolla vicenda del
l'acquisto di una quota aziona
ria della Villam-Fassio e con 
fermate in modo evidente nel
l'ultima udienza conoscitiva 
svoltasi presso la commissione 
bilancio della Camera. 

A nome del governo, il sot
tosegretario Gunnoila ha chie
sto che l'ordine del giorno fos
so ritirato dicendo che. appe
na compiuti i rilievi tecnici sul
le operazioni azionarie. Tese-
cullivo a\rebbc riferito in Par
lamento, ma senza potersi vin
colare a date pi^cise. 

Per la questione Fascio egli 
ha dotto che essa 6 stala pj 
sta all'esame di un gruppo di 
esperti e che nei caso emerga
no responsabilità il Parlamen
to verrà informato. 

Il compagno Barca ha repli
cato esprimendo il proprio stu
pore per il Tatto che n gover
no non abbia un quadro dei mo-
viment, azionari dolle a/icn-V 
pubbliche. Per l'affare Egam-
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Dalla Commissione parlamentare inquirente 

Mandati di comparizione 
per Valsecchi e Mauro Ferri 
Saranno emessi nella prossima settimana - I due ex-ministri dovranno ri

spondere del loro operato in occasione dello scandalo petrolifero 

I Mandato di comparizione 
; do.La Commissione parlameli-

tare inquirente per ì proce
dimenti <lì accusa ne: con-

I lronti dezh ex-min.stri Athos 
j Valseceli,, democristiano, già 
I titolare del dicastero delle Fi

nanze, e Mauro Ferri, social
democratico, per breve tempo 
alla testa del ministero del
l'Industria, e degli altri «con
correnti» nello scandalo pe-
trolilero. Il mandato .-.ara 
emesso la pressi ma settima
na; l'unica incertezza .sta 
nelle imputazioni che saranno 
rivolte al due ex-ministri, 
nonché ai segretari ed ex-se
gretari amministrativi di cen
tro-sinistra (Micheli, della 

! r>C, Talamona. del PSI. Ama* 
I dei, de! PSDI, Gunnella e Ter-

rana del PRJ), al dirigenti 
1 dell'ENEL. itra cui il presi-
1 dente Vitantonio DI Cagno), 

ai massimi esponenti dell'in-
| du&tria petroliera operante 
l in Italia. Si tratta d; stabi

lire, cioè, se il reato da con
tentare e quello della « cor
ruzione » o di altro meno p?-
>̂a n tr 

Il proced'mento dinanzi alla 
Comm issione :nqu 1 rente, che 
dura orm,il da più di un an
no, verte com'è noto su due 
fatti: i! primo, costituito dalle 
contropartite in denaro ai 
partiti di centro-sinistra, da 
parte dei petrolieri, per una 
.-.cric di provvedimenti (am
ministrativi e legislativi) adot
tati dal governo, quali 11 con
tributo Suez, i] differito pa
gamento all'erario delle im-

1 poste di fabbricazione e sulla 
) entrata, la parziale fiscalU/a-
j /.ione delle imposte stesse; il 
I .secondo, costituito dal contri-
1 buto di un miliardo ajjli stessi 
! partiti, concesso dai petrolieri 

tramite l'ENEL, per indurre 
l'ente elettrico a rinunciare 
alle centrali atomiche a la* 
vore di quelle alimentate a 
olio combubtlbile (prodotto U 

' cui prezzo ow, è r-u.ono del-
! l'alto deficit dell'ente e dei 

zravi aumenti deci.-.! dal go
verno a danno de^ii utenti). 

I Alla decisione del mandati 
I di compunzione si è giunti, 
j ieri, una volta concluda la di

scussione generale. DlrtCUssio-
I ne nella quale, com'è noto, 

1 commissari comunisti e della 
sinistra i n d i n d e n t e h-^nno 
sostenuto la esl^en/a della 
messa m stato di accusa non 
solo di Ferri e Valsecchi. ma 
anche desìi altri quattro ex-
ministri chiamati in causa 
(Andreotti. Preti. Bosco e Fer-

I rari Abradi ) , sia pure con 
I una KTudua/Jone delle respon 

sabilità. mentre democristiani 
e socialdemocratici si sono 
pronunciati (talora con incon
sistenti argomentazioni giuri
diche) per il prortC.oslimento 
di tutti, ex ministri e non. 

a. d. m. 

t>ulla proposta comunista si 
& aperto un dibattito 11 eruppe 
socialista, (ramile Mì-'of . v 
e d.cburato a i.*\oi*e iei ' . ' ìvn 
ordine del giorno, mentre libe 
rali e socialdemocratici si so
no pronunciati a lavoro de'ia 
prima pnrtt* e 'i.inrj anrr'k"n-
m l'Httcn-. <ne . l'.a *,e "" '.i 
oer ••nsio'11 di o > i-i •• 'Ti ,< '•" • 
male, cioè pe: n ri i,nc ;> r 
acqu.sito un i*,;nl / .< - < • 
retie^/a sul *>re>.Jt -, 1 l 
l'Ksam. I rtvjbb'.i.iih w ' 
me del ;:o\o:\io a\e\a pi/, i n 
un levo esponcn'e ) harno riat
to di crederò alla buona solca
ta del ministero delle Kiricci* 
pa/.ioni statali nel senso che 
es^o accerterà la rra.iA e la 
riferirà appena puss b !c. Tu: 
<a\ la, nonostante u \ u'o cnn-
trar.o all'ordine del giorno co
munista, il PRI ha r.bidro il 
suo giudi/io se\ ero sulla v,ten
da l'assio. 

Il gruppo de ha crealo il 
togl.ersi d'impaccio difendo c'ie 
bisogna\«i dare cred io all'Mn-
pegno del governo e che, d'al
tro canto, la commi ss. oix bi
lancio a\ èva raccolto sul.'ope
rato dell'Egam solu elemen-
'i ncerti di respofwibilita. 

Questa af! erma/ione è s'a 
ta subito rintuzzata dnl coni 
pagno Kaucci il quale ha pre-
esalo che. imoce. la grande 
maggiorati/a dei com miseri 
li.inno chiara mente mdi\ idua-
to l,i responsabili!a politica elei 
ministero delle Pai u-cip.i/aim 
s'alali e q iella duvi'.a dallo 
ente eli gestirne 

Nel \oio si l'onforrnawt la 
spa.L- itura della Maggioranza: 
'a pr.mn pai-te di, nosiio oi\ii 
ne del giorno \eiuva appro\aM 
al.'ii'ian m,M, mentre la se-
tomi •> wn.\a :es,in'a soM par
che al \ oto contrario d». demo
cristiani si e aggiunto quello 
(KM falcisi, K'tnane tutld\ ia 
fiss na la \ olontà esp.ic.tn del 
Parlamento di \oVr f i"o liue 
sulle- iv-pnnsabihM I nan/..n*.e 
de.le imprese pubb'iche e spille 
iv-'Kiìisabi'itd di t] lei tipico ep. 
sodo d. sot'onow'MO sj 'arga 
sc.i'a che è ^alo l'acquisto del
ie az.oiv F.is-ao. 

Sull'ai fare KCJ Ul Fass.o M 
roc.s'.ra un'altra im/utna del 
gruppo comunista della Carne 
va II vicepros.den e del gnrp 
pò compagno D'Venia, lu mi -
tato il presidente dell* com-
MI:SS one Bilunco Partecipj/.oni 
datali a co:i\ocaiv con la mas 
sima urgenza un i approsenlanto 
del gnicrno perche rderis.a 

perire in qualche modo alle 
carenze ed ai ritardi del go
verno. 

I! problema di un adegua
mento del settore del traspor
to pubb.ico — iz'.h tradizional
mente carente nel nostro pae
se e non a caso -- e esploso 
con magg.or acutezza al mo
mento della criM enercetica. 
l:i quella circostanza, al,a fnv 
del '73. apparve chiaro più o 
mono a tutti che — .se non 
s: voleva continuare ad ap
pesantire la nostra b.lancia 
de: pagamenti e se non si vo
levano dirottare risorse che 
invece potevano essere più 
produttivamente utilizzate — 
era necessario andare rapida
mente a decisioni che per
mettessero un miglioramento 
netto di tutto il «rviz:o de: 
pubblici trasporti. In questa 
dire/,one a. sono mo»se !e 
richieste e Jc indicazioni del
le Kc^oni, la p.atlai orma de: 
.•* ndftcat: ir.badile anche in 
ocvaaione de; recente scope
rò» e in questa direzione vi 
.sono ftiHte anche alcune al-
iermaic.om del presidente Mo
ro ai momento delle diehiara-
z.oni programmat.cJie. Ma, ha 
ricordato Coiajanni. a quelle 
indicazioni non*ha segu.io al
cun atto conreto, anzi o^gi 
assistiamo — più in genera
le — ad un vuoto di intuitiva 
parlamentare del governo e 
della maggioranza. 

Da qui gu.nd: M presenta
zione ciellu proposta di Jcytìc 
e 1A intenzione di a r r .wie 
al Senato alla discuoinone su 
una moz.one che investa -a 
politica compie**.va nel set
tore dei traspor'i e su'k-e.t. 
la stessa dî LUos one »ulJa 
proposta di le^ge in que
stione. 

COAH precede, conci eminen
te. :1 disegno a: l e ^ c pre-
aentato dai senatori comuni-
sti'J 11 londo spec.aie dovreb
be cominciare a iunz.onare 
dal prossimo anno, per cin
que anni, e tìovreùPc disPo:-
re d: una somma complessiva, 
ui 1 ltfu ni:j,.uui ai j.re, ri
pa r t i i ;n liu rn.Lardi 1 anno. 
svueù«i c i i a ao . ia c*_i . . t <tJL 
acquietare, ionie .si e aeliv, 
JU ni..a riu.uuu» Urt parti, u* 
dz.eiiue cu "..u. JJUO^Ì.LJ clic 
^e.-)Douij.i"j . i t . i . i , fjiXuu -L, ti. 
autounce UJUUJIC CJ <..\uct u. 
c*ane, ,iwn,.u, ttd..<. i,.^^.^»!,, 

Il lonuo i4A.«,.a.e i a.*iìv .ol.-
IU..U plCsfav il .......o^C.U u*.. 
u a. poni, qu.,iui liuti a. un 
nuo>o car.o/y.unc .->* ciaua, 
belici di uno su u.neiuu cnc 
vaine ia.sc.aLO auUu .t conno.-
lu pò.il.co uei.e istituzioni 
ùLdtùl . , INC.lo .ill'WO I t i . l p O , 
-t.ip'uno p.enanicntc r.^pvi-ia-
ii . putti 1 uè..e i-tegoli, in 
quanto ., loudo stesso viene 
r.iai.tu uà u.i lOin.tduj tecn.-
tu \.u in posto da esperi;, tre 
ut^.^aui cuti ai in.atro at i 
i idipoli ; e ne dai,a comm-s-
.-..one ^uiiùUAi.a imerrejfioiia-
.e il coni,tato tecnico opere-
IA . . » . , - . - . . i ^ . i t ' i t U tOi.^gft 
ai. n.u LJIÌ ivt suddetta coni 
ni,.--. ,u.ii. u mesa con ,a 
cu.inii.v ti.h , u.. IUW.WI in tei* 
l ' . ^ U l . l l . l , .J .*;., . . . w w I C C H J L O 

eivt,J0:'a ^.. ». ^ oelii. A-^nici 
e ut*, a.».. .. v^ U.J. ac
id lornuuiu degli autouus, de-
iin.ace 'i p.a.io annuale d. r.-
I ,ÌV .. vi.i. ..* A. u iobus Ira 
._ u . ..u.i. .. .. .,.a.-.:er.»ce ai-
le az.ende o enti dopo 
aver ottenuto la dichiarazio 
:.e d. luniuiui.ta iun u prò 
4i.im.:i.i KV onale da parte 
I.L, p. i 'vj i ' . . , . tit'i.a Ut A-une 
i^r.i petente 

in .-osud v,a, n.t P. t. c.-salu 
K. t telai .u.'.e .e decolori! 
. . . ,o.iu pj*..>,_' ci. ..itesa con 
.. .^ i u.i. Cu.aj.t.in, nu tc-
. „ v- «i >uUo.,.k-div un altro 
OALU .->..militai.\o de la pio 
pò sia toni urna'a e cioè que.-
lo de.la .-.empi.la azione ac.le 
procedure, owcrusoia di qu-'i 
complesso d: adempimenti 
forma., (se cosi possiamo d. 
rei cui bisogna sottostare 
pei concretamente spendere 
ì soldi stanziati. 

S: conoscono per esperien
za ie qui Colajanni hA ricor
dato i- caso ael.a legge &ulia 
cuilizia . to,astica) procedure 
macchinose, che nei latti ftikn-
no rallentato o reso impose 
b.le spendere : sold. .-.lanz.a-
ti Nei caso della proposta 
comunista mutiti base del pie
no rispetto dei poteri delle 
Regioni, e stata Indicata una 
procedura estremamente seni* 
pLììcata. 

In sostanza, una volt* che 
venga varata una leg'^e del ge
nere, non \ ' dovrebbero essere 
ostacoli per la rapida messa 
in moto della richiesta alle 
az,onde p/odu'ii a 1 d; lOstru 
re questi 30 mila autobus, ne 
ostato'.: o nt i rdl dovrebbero 
esservi ;yr l'a*>.-*• 2nn/.onc de 
g., autobu-» a,le Kc : on Na
turalmente l'ostacolo potrà, 
co.ne .;..* .11 a'tr: 1.1 . \en re 
do J! or cita •nen* ! dei la .-.pe
sa pabbi.ca dettai, d i ' min 
,,:ro del Tesoro 

Gli oneri derivali' d.i'le 
operai on: creditizie neccs^i-
•' e per J .'unzion.imento del 
iondo. miniti, sono a carico 
del b.laiic.o de1 Io Stato Al 
bilancio statale, il m.nistro del 
Tesoro. » autorizzato, come 
previsto nella proposta di lea 
se del PCI, ad apportare le 
variazioni che si rendono ne
cessarie Propro ^ questo. 
hinno sottolineato : due par
lo meni ari comunisti, la prò 
posta d* leggo del PCI cosi:-
•ir.scc un contributo per In
tervenire concretamente su?fl 
nr entamenti della spesa pub 
h,.r-\ e su contenuti del bl* 
'anc 0 statale. 
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